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LE SFIDE DELLA LOGISTICA

n CREMONA Larghi sorrisi nel
mondo economico cremone-
se, dopo il passo decisivo dei
giorni scorsi per il futuro della
Zona Logistica Semplificata
(Zls) dei Porti Fluviali di Cre-
mona e Mantova. Nella bozza
della nuova Finanziaria del
governo Meloni è stata inserita
la misura dei Crediti di impor-
ta per Zes e Zone logistiche
semplificate. Garantisce age-
volazioni rivolte alle imprese
che decidano di investire sulle
aree logistiche e prolungare la
misura anche negli anni suc-
cessivi, rendendo sgravi e age-
volazioni una leva strutturale
e pluriennale per incentivare
la crescita del territorio.
Ad avanzare questa istanza era
stato, la scorsa estate, l’ass es-
sore regionale allo Sviluppo
economico, Guido Guidesi, in
qualità di presidente del Co-
mitato di indirizzo dell’ent e.
Le Zls vengono definite, nella
bozza della Manovra, come
«strumenti concepiti per at-
trarre investimenti, potenzia-
re il trasporto intermodale so-
stenibile e creare nuova occu-
pazione». All’interno delle zo-
ne individuate le imprese be-
neficiano di procedure buro-
cratiche e fiscali semplificate.
Il progetto coinvolge una rete
di nodi di interscambio già in-
dividuati in diverse località del
Cremonese e del Mantovano.
Obiettivo primario e più im-
mediato della richiesta inviata
da ll’assessore regionale, in-
sieme ai presidenti delle pro-
vincie di Cremona e Mantova,
ai ministri competenti era ga-
rantire «la copertura del cre-
dito d’imposta anche per il
2026, una misura incentivante
di cui la Zls, per la sua recen-
tissima costituzione, non ave-
va ancora potuto beneficiare,
rischiando di partire in forte
ritardo rispetto ad altre realtà
analoghe» .
Tra i primi a commentare la
notizia del significativo passo
avanti in termini di concretez-
za per la creazione di una Zls
operativa il presidente del-
l’Associazione Industriali di
Cr emona, Maurizio Ferraroni
che accoglie la notizia con en-
tusiasmo e ne chiarisce la por-

tata innovativa e pratica:
«Uno strumento molto con-
creto, un modo meno intricato
per portare avanti interventi a
cui siamo abituati in Italia. Le
Zls possano rappresentare una
risposta efficace alla comples-
sità normativa del Paese, sen-
za dover ricorrere a iter legi-
slativi lunghi e farraginosi».
Tra i punti di forza evidenziati
d a ll’Aic spicca la capacità di

«ingenerare nuove certezze
negli investitori, grazie all’in -
troduzione del silenzio-as-
senso nelle richieste autoriz-
zative di sviluppo e a tempisti-
che certe per le procedure». A
questo si uniscono misure di
decontribuzione e credito
d’imposta, che rendono le ZLS
particolarmente competitive.
«Sono misure agganciate a in-
frastrutture logistiche, colle-

gate in un’ottica di intermoda-
lità di cui questo territorio
aveva bisogno – spiega Ferra-
roni – e porteranno a uno svi-
luppo generale un po’ per tutti
i settori del territorio: dall’a-
groalimentare all’indu stria
tutti si hanno bisogno di movi-
mentare delle merci».
Ferraroni non nasconde, d’al -
tro canto, che restino ancora
dei passaggi da fare: «In as-

senza di linee guida operative,
per le Province è opportuno
individuare con chiarezza gli
enti attuatori. Ma l’As s es s or a -
to regionale, capofila nel ro-
daggio di questo processo, sta
lavorando per dare seguito a
una misura che attendevamo
da tempo».
Le reazioni sono tutte positive:
«La ritengo assolutamente
u n’opportunità che incentiva

le imprese, andrà studiata con
il giusto equilibrio, garantendo
la salvaguardia ambientale,
ma muoversi in questa dire-
zione, ovvero verso forme di
trasporto alternative garanti-
sce uno sviluppo che potrà in-
fluire anche sull’indotto delle
nostre imprese artigiane»,
commenta Stefano Trabucchi,
presidente di Confartigianato
Imprese Cremona.  Mar co
Bress anelli, presidente della
Libera Associazione Artigiani
Cremaschi, sottolinea la por-
tata provinciale della Zona lo-

gistica sem-
p  l i f i c a t a .
«Anche nel
C r  e m a s  c o
c r e d i a m o  a
queste occa-
sioni, ovvia-
mente Man-
t o v a  h a u n
p o r t o  p i ù
s  t  r  u  t  t  u  r  at  o
mentre quel-
lo di Cremo-
n a ,  a l m o-
mento, è dor-
miente, per
questo biso-
gna accelera-
re nel risve-
gliarlo. Non
p  e r  d i a m o
l’op p or t u nit à
c h e  s i  p r e-
senta, a patto
che ci sia una
volontà co-
mune, che la
q u  e s  t i o n e

non venga sostenuta da pochi.
Bisogna essere coinvolti tutti,
capendo che è un vantaggio
per tutta la Provincia e non ra-
gionare solo come ‘Cr emona
cap it ale’. Aiuta il fatto che ci
sia una Camera di commercio
unitaria con Mantova. Non di-
mentichiamo che se le infra-
strutture funzionano ne bene-
ficiano tutti, comprese le
aziende artigiane. Inoltre, con
il porto fluviale possono es-
serci vantaggi anche dal punto
di vista ambientale». Mar cello
Par ma , presidente di Cna Cre-
mona e membro della giunta
d e l l’ente camerale, ricorda il
lavoro fatto già in passato in
questa direzione. «Era stato
uno degli elementi individuati
come fondamentali per i col-
legamenti infrastrutturali che
favoriscano l’economia del
territorio. Attiva percorsi al-
ternativi per il trasporto mer-
ci, che diventano sempre più
solidi se si dimostrano efficaci
nel ritorno economico. L’inv e -
stimento fine a se stesso che
non produce reddito, ma an-
che un miglioramento quali-
tativo a livello ambientale, non
ci interessa. Va chiaramente
sostenuta questa opportunità
che può rappresentare anche
il futuro per generazioni».
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«Zls, un passo decisivo
Le imprese sono pronte»
Le associazioni di categoria soddisfatte per l’inserimento degli incentivi nella Finanziaria

Maurizio Ferraroni Marcello ParmaStefano Trabucchi Marco Bressanelli

No min e Fiera Millenaria
Lasagna nuovo presidente

n CREMONA Matteo Lasagna è
il nuovo presidente della Fiera
Millenaria. Lo ha nominato ieri
la sindaca di Gonzaga, Elisabet -
ta Galeotti, in rappresentanza
del Comune, socio di maggio-
ranza. «Lasagna è una persona-
lità di alto profilo, in grado di
rappresentare con competenza
e autorevolezza il settore pri-
mario e, soprattutto, di dare
concretezza al piano di rilancio
di Millenaria grazie alla qualifi-
cata esperienza in campo orga-
nizzativo, gestionale, associati-
vo e imprenditoriale», ha spie-
ga Galeotti.
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di FRANCESCO GOTTARDI

n CREMONA Un passo decisivo

è stato compiuto per il futuro

della Zona Logistica Semplifica-

ta (Zls) dei Porti Fluviali di Cre-

mona e Mantova. Le istanze

avanzate con forza lo scorso lu-

glio dall’assessore regionale allo

Sviluppo economico, Gu ido
Guidesi in qualità di presidente

del Comitato di indirizzo del-

l’ente, sembrano aver trovato

un primo concreto ascolto in

Parlamento. Leggendo il testo

della bozza della Manovra in di-

scussione in queste settimane

alle Camere, all’articolo 95 si

legge: ‘Crediti d’imposta per Zes

unica e Zone logistiche sempli-

ficat e’. Una misura che accoglie

la richiesta, emersa ad una voce

dai due territori, di garantire la

copertura finanziaria per le age-

volazioni rivolte alle imprese

che decidano di investire sulle

aree logistiche e prolungare la

misura anche negli anni succes-

sivi, rendendo sgravi e agevola-

zioni una leva strutturale e plu-

riennale per incentivare la cre-

scita del territorio.
Un modello di sviluppo che pas-

sa proprio attraverso il rodaggio

delle Zls, definite «strumenti

concepiti per attrarre investi-

menti, potenziare il trasporto

intermodale sostenibile e creare

nuova occupazione». All’inter -

no delle zone individuate le im-

prese beneficiano di procedure

burocratiche e fiscali semplifi-

cate. Il progetto coinvolge una

rete di nodi di interscambio già

individuati in diverse località

del Cremonese e del Mantova-

no. Per guidare lo sviluppo è sta-

ta istituita una ‘cabina di regia’

che riunisce i sindaci dei Comu-

ni interessati, l’assessore regio-

nale Guidesi, i presidenti pro-

vinciali, la Camera di Commer-

cio e rappresentanti ministeria-

li. Al centro del progetto c’è l’in -

termodalità via acqua, sebbene

la navigabilità del Po rappresen-

ti una sfida cruciale per Cremo-

na, mentre Mantova gode di un

idrovia più stabile che la collega

al mare. Con l’annuncio dell’in -

serimento in Manovra, il pro-

getto, che punta a valorizzare la

portualità fluviale come volano

per l’economia delle due pro-

vince, muove un nuovo signifi-

cativo passo in avanti. La richie-

sta formale presentata dall’as -

sessore regionale, protocollata il

4 luglio scorso e indirizzata ai

ministri Tommaso Foti e Gian -
carlo Giorgetti, mirava esplici-

tamente a dotare la Zls, allora

appena istituita per decreto, di

strumenti finanziari certi e du-

raturi per attrarre capitali pri-

vati. Obiettivo primario e più

immediato quello di garantire

«la copertura del credito d’im -

posta anche per il 2026, una mi-

sura incentivante di cui la Zls,

per la sua recentissima costitu-

zione, non aveva ancora potuto

beneficiare, rischiando di parti-

re in forte ritardo rispetto ad al-

tre realtà analoghe». Oltre alla

proroga per il prossimo anno,

l’appello di Guidesi – sos tenut o

e rilanciato anche dai presidenti

delle province di Cremona e

Mantova, Roberto Mariani e

Carlo Bottani, in una missiva

congiunta ai parlamentari del

territorio – insisteva sulla ne-

cessità di una visione di me-

dio-lungo periodo. La richiesta

era di trasformare le agevola-

zioni per le imprese date dal

credito d’imposta «da misura

annuale e incerta a uno stru-

mento strutturale e plurienna-

le». La proposta concreta era di

ancorarlo a una programma-

zione di 3 o 7 anni, «per offrire

finalmente alle imprese quella

stabilità normativa e quella cer-

tezza necessarie a pianificare

investimenti importanti e strut-

turati, superando l’attuale clima

di incertezza che rischia di fre-
nare gli insedia-
menti ancor prima
che decollino».
Una richiesta ac-
colt a  e  ins er i t a
nella legge di bi-
l a n c i o ,  c h e  a l
comma 1 estende
fino al 2028 la mi-
s u r a.
C o m p l e t av a  i l
quadro delle ri-
chieste una pun-
tuale proposta di
s emp lificaz ione
amminis trativa,
finalizzata a ren-
dere lo strumento
più accessibile. Si
chiedeva infatti
l’ a mp  l i a m e n t  o
della finestra tem-
porale per la di-

chiarazione delle spese ammis-

sibili, una modifica tecnica ma

cruciale per allineare le proce-

dure burocratiche ai tempi fi-

siologici della programmazione

industriale e degli investimenti,

rendendo di fatto l’incentivo più

fruibile e meno gravoso da ge-

s t ir e.
La conferma dell’inserimento in

legge in Legge di Bilancio rap-

presenta non solo una prima, si-

gnificativa risposta alle solleci-

tazioni del territorio, ma soprat-

tutto un segnale politico forte.

Sarebbe la dimostrazione che le

istituzioni nazionali riconosco-

no il potenziale della Zls lom-

barda e accolgono la necessità di

dotarla di strumenti competitivi

e continuativi, fondamentali

per innescare quel circolo vir-

tuoso di investimenti, sviluppo

logistico e ricadute economiche

sull'intero bacino di Cremona e

Mantova. La partita ora si sposta

n el l’arena parlamentare, dove

la tenuta di questo stanziamen-

to sarà osservata con grande at-

tenzione dagli operatori econo-

mici locali.
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«Alle imprese si offre la stabilità normativa

e la certezza necessarie per poter pianificare

investimenti importanti e strutturati nel tempo»

C’è la svolta per i porti
La Zls è in Finanziaria
Agevolazioni e credito d’imposta prolungati per il 2026 nella bozza della Manovra

Roberto Mariani Carlo Bottani
Guido Guidesi

A LUGLIO L’APPELLO A ROMA

Cronaca di C re m o n a
cr o n aca @ lap r o v in ciacr . it

«Attrarrà investimenti con un focus sulle modalità di trasporto
In questo modo si generano non solo valore aggiunto e redditi
ma anche passi in avanti a livello ambientale e economico»

Una veduta dall’alto del porto canale


